
Sta per essere applicata la legge 142 che trasforma il ruolo degli Enti locali 

PROPERZI 

«Abbiamo 
lavorato 
molto 
e bene» 

Ecco come nasce 
a Milano la 

«Città Metropolitana» 
La nuova legge 142 è destinata a rivoluzionare il ruolo degli Enti locali. 

Nelle aree urbane più densamente popolate nasceranno le «Citta Metropolitane». 
È il caso di Milano e di altri grandi centri. 

Sui confini e sui compiti di queste nuove realtà amministrative 
il confronto è aperto per arrivare a decisioni concrete entro i limiti di tempo 

previsti dalla legge. La Provincia di Milano sta svolgendo 
un compito di promozione e di coordinamento 

di questa attività. Ne partiamo con il presidente Giacomo Properzi (Pn) 
e con i vicepresidenti Tiziana Gibelli (Psi) e Cristian Candrian (Pds). 

Presidente Proponi, qual e il 
suo giudizio sull'attuazione 
della legge 142, in particolare 
per quel che riguarda la costi
tuzione della Città Metropolita
na? 
la legge 142 ha introdotto due 
argomenti di particolare impor
tanza nel dibattito degli Enti lo
cali Il primo è quello degli statu
ti e da quel punto di visto devo 
dire che la Provincia sta lavoran
do per produrre un documento 
in cui si fondano le legittime esi
genze di partecipazione dei cit
tadini. di trasparenza della Pub
blica Amministrazione, di rispet
to dei pareri che ci giungeran
no dai Comuni Anche sulla Cit
tà Metropolitana abbiamo lavo
rato molto e bene A patire 
doll'assemblea di tutti i sindaci 
dell'11 febbraio e attraverso l'or
ganizzazione di numerosi incon
tri con le amministrazioni dei Co
muni sui principali problemi me
tropolitani (trasporti, viabilità, de
centramento delle funzioni, utiliz
zo delle risorse), posso dire che 
abbiamo il polso della situazio
ne Inoltre abbiamo pubblicato 
una newsletter di informazione e 
di dibattito su questi temi e costi
tuito uno commissione ad hoc 
formata da conslgnen provincia
li e da alcuni sindaci dei Comu
ni DÌÙ racorc;on.'atM -jcsta 
commissione, attraverso le audi
zioni delle realtà economiche e 
sociali presenti sul territorio e at
traverso l'acquisizione di impor
tanti studi sul problema, sta arri
vando ad una definizione il più 
possibile precisa del progetto su 
cui puntare con decisione Forni
re questi elementi di valutazione 
alla Regione, cui spetta il compi
to di legiferare in proposito. 
Già, la Regione... non le pare 
che proprio dal Pirelione stia
no arrivando dei siluri olla Cit
tà Metropolitana? 
la Regione si è mossa con una 
certa lentezza e credo abbia già 
perso un'occasione. 
In che senso? 

Que'Ja di Milano è forse l'unica 
vero Area Metropolitana in tutta 
Italia Ci sono 3.5 milioni di abi
tanti che devono affrontare pro
blemi analoghi legati amnqui-
nomento dell'area • e quindi al 
traffico e ai trasporti - alla raccol
to e atlo smaltimento dei rifiuti. 
ad una distribuzione razionate 
dell'acqua e dell'energia, solo 
per citarne alcuni. In quest'area 
risiede il cuore pulsante dello svi
luppo economico e tecnologi
co dei Paese. Quest'area ha bi
sogno di una autorità metropoft-
tana, di un Consigjio metropoli
tano copoce di programmare e 
gestire le grandi scelte delio svi
luppo urbanistico e le politiche 
dei servizi In quest'orea i cittadi
ni e te imprese hanno bisogno di 
un interlocutore efficiente ed effi
cace credibPe. la credibilità, so
prattutto quella delle istituzioni, si 
ins'j'a sulla capodà di applica
re le leggi nei tempi previsti I 
conf'ni della Città Metropolitana 
dove /ano essere definiti per leg
ge regionale entro il 12 giugno 
Questo non è stato tatto 
la Regione però ha presentato 
due Ipotesi, una di area larga, 
ed una di ristretta. 

Nel nostro Paese è sempre diffi
cile tracciare una linea netta di 
demarcazione tra interpretazio
ni autentiche e interpretazioni 
soggettive dello spirilo delle leg
gi Diciamo che le due ipotesi 
erano buone per iniziare il dibat
tito a febbraio, tant'è che da 
quelle era partito il nostro lavoro 
in Provincia Oggi ci vuole più 
chiarezza 
Provi ad esporre la sua Ipotesi 
il più chiaramente possibile. 
Area ta'ga. che comprenda il 
territorio dell'attuale provincia 
escludendo il Lodigtono. Crea
zione di una .holding metropoli
tana- che roccolga la parteci
pazione mobifiare del patrimo
nio dell'ente. Competenze in 
materia urbanistica relative otta 
redazione di documenti vinco
lanti sulte grandi funzioni e sugli 
standard minimi di verde, non
ché sui pesi insediativi (in sostan
za programmare lo sviluppo del 
territorio in maniera funzionate. 
abolendo la pratica speculativa 
volta alla valorizzazione delle 
aree prive di servizi adeguato. 
Gestione sistemica e non buro
cratica dell'Area Metropolitana. 
effettuata attraverso aziende. 
agenzie, società a partecipazio
ne pubblica, infine istituzione dei 
i»;»f*.f*nf4'-̂  £j; y^f*2G c Bricrì—O e 
del legnonese. con decentra
mento delle funzioni dello Stato 
in applicazione dell'art. 129 del
la Costituzione. 
Tutte queste competenze devo
no essere attuate attraverso 
una precisa dlsponibillà finan
ziaria... 
Questo è uh punto su cui la leg
ge 142 è carente. Oltre ai trasferi
menti dello Stato ci vuole un'au
tonomia impositiva legata ai ser
vizi di competenza dell'Ente, una 
piena autonomia tariffaria e la 
possibilità di accedere al credi
lo attraverso remissione di presti-
fi pubblici destinati ad investi
menti. 

GIBELLI 

«Non sottrarre 
funzioni 
e poteri 
ai Comuni» 

Possiamo guardare nella sfera 
di cristallo come andrà a finire 
l'Istituzione del nuovo ente pre
visto dalla legge 142 • deno
minato Città Metropolitana? 
lo non credo agli oroscopi fi

gurarsi quindi se mi metto a 
guardare nella sfera di cristallo 
per sapere se una legge dello 
Stato sarà attuata o meno.» Per 
fare una battuta, diciamo che mi 
auguro che la legge 142 venga 
attuata meglio della legge 194, 
con tutte le garanzie dovute al
l'obiezione di coscienza, ma 
senza dare spazio all'obiezione. 
Secondo lei ci sono delle resi
stenze precise net non voler ri
spettar» I tempi di attuazione 
della nuova legge o è la solita 
abitudine un po' lassista che 
vige nel nostro Paese? 
Ci sorto sia dette resistenze pre
cise (che vengono soprattutto 
da chi non ha capito o non vuoi 
capire l'assunto della legge 
142). sta un po' di lassismo, ma 
soprattutto c'è un problema che 
deve essere evidenziato, ed è 
quello dell'insufficienza dei tem
pi che il legislatore (che a sé ha 
concesso undici anni di dibatti
to per approvare la legge!) ci ha 
assegnato per ridisegnore tutta 
la fisionomia degli Enti locali. 
Come dovrebbe essere dise
gnato Il territorio delta Citta 
metropolitana secondo la sua 
opinione? 
Dovrebbe equivalere al territorio 
dell'attuale Provincia, beninteso 
escluso u loaigiano. Non per ra
gioni astratte: sempBcemente. 
perché quella è l'area metropoli
tana. Se questa parte deBa leg
ge 142 ha un senso, se cioè nel 
nostro Poese si può parlare di 
Aree Metropolitane e si potrà 
parlare di Città metropolitane, è 
giusto perché c'è questa nostra 
realtà milanee. non certo per al
tre. Ci sono motivi oggettivi per 
tracciare questi confini, che van
no dalle interrelazioni di caratte
re economico, dalle omogenei
tà sociali, alte infrastrutture ed al
la mobiBtà. ai legami storico-
geografici 

Quali funzioni dovrebbero es
sere assegnate dalla Regione 
e quali sottratte ai Comuni che 
entreranno nella Città Metropo
litana? 
Chiariamo una cosa una volta 
per tutte: la Città Metropobtano 
non va a «sottrarre» funzioni o po
teri ai Comuni. Sempscemente. 
si razionalizzano alcuni servizi, a 
partire per forza di cose da quel
li sovrocomunali, che proprio in 
quanto tali già non sono gestiti. 
nella maggior parte dei cosi, dai 
singoli Comuni (si pensi ai Con
sorzi attuali). B punto è un altro: 
partendo doHa Costituzione e ar-

, rivando afta legge 142, vanno 
trasferite alcune competenze 
doBa Regione alla Città Metro
politana. cose che del resto do
vrebbero comunque avvenire 
anche se fossimo una semplice 
Provincia. I Comuni, dunque. 
non saranno «espropriati', ma 
molto più ragionevolmente 
compieranno interlocutori per 
alcuni problemi 
Il Comune di Milano dovrà es
sere suddiviso? Come? 

di Milano, è come chiederlo al
la madre vera che Salomone si 
trovò dinanzi insieme ala ma
dre falsa e che. alta proposta di 
tagliare In due il figto. preferì 
piuttosto lasciarlo alta madre fal
sa
la legge non risolve due nodi: 
quello delle finanze locali e 
quello del sistema elettorale 
del Consiglio Metropolitano. 
Quali sono le sue opinioni In 
proposito? 

Sono In effetti due gravi omissio
ni (ed uso volutamente questo 
termine, perché proprio non pat
terei di «lacune»), l'uno perché 
l'incertezza sulle risorse di per sé 
riduce l'impatto innovativo, l'al
tra perché alimenta preoccupa
zioni rispetto alla rappresentativi: 
là del territorio nel nuovo Ente. E 
del tutto evidente che gli attuali 
45 collegi provinciali, suddivisi tra 
Milano città e Unterà provincia 
(cioè pressoché a metà tra un 
mffione e mezzo di abitanti e tre 
milioni circa) sono del tutto ini
donei a garantire un'equa rap
presentatività, e che andranno 
quindi ridisegnati sulla base del
la popolazione e di omogenei
tà di altri criteri. 

CANDRIAN 

«Necessario 
il consenso 
delle comunità 
locali» 

Intanto, direi che la questione in 
prima battuta dovrebbe essere 
rivolta ai milanesi «di Milano» at
traverso i loro amministratori. E 
poi chiederlo o me, innamorata 

Quote Importanza assume la 
lega» 142 attraverso la quoto 
«j darà vtta alta Città Metropoli
tana? Lo chiediamo a Cristian 
Candrian, assessore al Proble
mi ctol territorio. 
La nuovo legge ha operto una 
nuova fase che tutti abbiamo 
definito «costituente» e che si 
può paragonare a quella che 
ha caratterizzato l'immediato 
dopoguerra Una fase costituen
te delta cultura politica del no
stro Paese poiché comporta un 
gronde cambiamento di mento-
ntà e di atteggiamenti, di separa
zione netta tra governo e gestio
ne della cosa pubblica, di effi
cienza e di efficacia dette istitu
zioni e dei servizi resi alla cittadi
nanza. di fine delle rendite di po
sizione e l'affermazione di un 
reale ruoto di governo delie as
semblee elettive. 
Non c'è il rischio che tutto si tra
sformi In una sorta di «Inge

gneria-Istituzionale» destinata 
ben presto al fallimento? 
Questo rischio esiste, ma starno 
convinti che potrà essere citato 
se questa fase difficile e delica
ta sarà costruita da tutti e potrà 
basarsi sul consenso delle co
munità e delle istituzioni locali I 
soggetti fondanti di questa fase 
costituente sono appunto gli En
ti locali, i Consigli comunali elet
ti democraticamente e quindi 
portatori di esigenze locali e 
Cn<npta$$K» valida e reali, cu
stodi di tradizioni e di patrimoni 
storici e culturali da valorizzare. 
Nessuna trasformazione sarà 
possibile contro e senza la par
tecipazione del Comuni la nuo
va città metropolitana o nasce
rà con 1 consenso dette realtà 
locali o non sarà. 
Quote quindi il ruoto della Pro
vincia di Milano In questa si
tuazione? 
La Provincia d Milano non inten
de sostituirsi a nessuno, ma forni
re un punto di riferimento, coor
dinare le ricerche, le riflessioni e i 
progetti Non rinunceremo a di
re la nostra opinione, ma evitan
do la frontumazione. ratomizza-
zione delie proposte e dando vi
ta od un favolo di discussione fra 
soggetti diversi: ta Regione. I Co
muni e la Provincia. In tal modo 
si potrà operare una sintesi posi
tiva e affrontare nel merito i pro
blemi sul tappeto senza che pre
valgano spiriti di parte. 
I tempi di questa ritorma da 
tanto tempo attesa possono 
però allungarsi ultertomwnte. 
La Provincia considera questo 
un pericolo? 

la nostra opinione è che i tempi 
vadano rispettati, altrimenti si 
aprirebbe una falla che affonde
rebbe la riforma. Il legislatore 
non ha tenuto conto al come la 
definizione dei confini defarea 
metropolitana e le funzioni che 
dovranno essere affidate alla 
Città Metropolitana e ai Comuni 
siano un tutruno. Spetta a noi fa
re in modo che la discussione 
sulle funzioni e sui contini detta 
Città Metropofitana si intrecci. 
sforzandoci di fornire risposte 
odeguate ai due problemi. 
Ma quale sarà II punto di par
tenza dell'area metropolitana? 

lo col*U?iOr"> d?S'O-"0O nintm 
postano deve portire da quanto 
già oggi esiste: dalie relazioni 
economiche, territoriali, soctaN. 
postiche, di interdipendenza e di 
sinergie molto ampie di aree di 
influenza. Si tratta di dare a que
sta area metropolitana una or
ganizzazione di governo. Un go
verno efficace, efficiente, in gra
do di rispondere ai bisogni dei 
cittadini e che abbia realmente 
ta possibilità di guidare lo svilup
po. di orientarlo e di passare. 
con un un reale salto di qualità. 
dallo sviluppo quantitativo a . 
q u e l l o q u a l i t a t i v o . 
ecologicamente compatibile. 
che tutti auspichiamo. 
Si è già in grado di Individuar» 
problemi urgenti che possono 
esser» affrontati » owtaH o so-
ruttori» solo iMll'oMca delta 
Otta Metropolitana? 
E" proprio su alcuni granai pro
getti che si deve uscire da una 
lunghissima fase di discussione 
per passare alle decisioni con
crete. Questi progetti sono. 
- la Fiera e gran porte del Policli
nico ctecentrofio sud;-la secon
da sede deT Università statale 
che deve trovare una colloca
zione esterna olla città di Mila
no. - 1 Museo delta Scienza e 
defla tecnica ad est. inserito in 
un nuovo porco di interesse so-
vracomunate; - 1 decentramen
to detta sede Rai: - il decentro-
mento di funzioni statoli 
H futuro anche immediato della 
Città Metropolitana non può 
quindi avere come ponto di riferi
mento un'area ristretta, ma de
ve riguardare l'insieme deHog-
gjomerozione milanese e dette 
aree di riequBbrio. Ecco perché 
a nostro parere rarea metropoli
tana milanese deve corrispon
dere in via sperimentale al'at-
fuale provìncia di Mstano artico
lato in circondari, escluso owta-
menle il Lodigtono. 
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C
ambio della guardia al-
l'Assolombarda Ai li
mone della più impor
tante associazione degli 
industriali italiani per il 

"•"»""• prossimo biennio è sta
to chiamalo l'ingegner Ennio Pre-
sulli L'investitura è avvenuta nel 
corso dell'assemblea generale del
l'associazione lo scorso 10 giugno 
alla prespn7a rti Sergio Pipinfarina. 
presidente della Confidustria, e di 
Guido Bodrato ministro dell'Indu
stria Chi è il nuovo nocchiere che si 
troverà a governare e guidare la na
ve degli industriali nei mari che si 
presentano piuttosto agitati per la 
nostra economia e per il suo ruolo a 
livello europeo e intemazionale? 

L'ingegner Presutti, cavaliere del 
lavoro dal 1987, è un manager vero. 
laureatosi a Roma in ingegneria 
elettrotecnica nel 1955, è entrato 
neiribm Italia nel 1957 ricoprendo 
vari incarichi direttivi. Nel 1980 vie
ne eletto nel consiglio d'ammini
strazione dell'lbm Europa e, suc
cessivamente. nel 1984 viene nomi
nato presidente e amministratore 
delegato della Ibm Italia; nel 1989 
entra a far parte dei vice president 
della Ibm Corporation e nel 1990 
assume la carica di presidente e 
amministratore delegato della Ibm 
Semea, è inoltre presidente della 
Fondazione Ibm Italia. L'ingegner 
Presutti riveste, inoltre, numerose 
cariche in aziende industriali e del 
terziario, tra le quali: membro del 
consiglio d'amministrazione della 
Magneti Marcili, della Rinascente e 
del consiglio generale delle «Gene
rali». Fa anche parte della Giunta 
della Confindustria 

Dal suo predecessore, Ottorino 
Beltrami, ha ereditato un'Assolom-
barda più forte, più autorevole, più 
rappresentativa in Lombardia e in 
Italia in un periodo che ha visto 
concludersi un grande ciclo di n-
strutturazione e rilancio del sistema 
industriale, di introduzione di nuo
ve tecnologie produttive, organizza
tive e gestionali Quale il manifesto 
programmatico del nuovo presi-

Nuove strategie dell'Assolombarda secondo Presutti 

L'obiettivo? Costruire 
una Italia 
a misura d'Europa 
PATRICIA VASCONI 

dente' «Far grande la nostra indu
stria in Italia per un'Italia all'altezza 
dell'Europa». Il cammino non sarà 
facile: l'integrazione economica 
europea si troverà a fare i conti con 
aree forti come il Giappone (che 
ha consolidato la sua presenza in 
Europa in campo finanziario, pro
duttivo. distributivo), con nuovi 
problemi sociali quali le correnti 
migratorie da Sud e da Est. l'unifica
zione tedesca, lo sviluppo del Mez
zogiorno d'Europa. In una situazio
ne dominata da complessità e in
certezza - secondo il neopresiden
te dell'Assolombarda -, un dato og
gettivo è rappresentato dal fatto che 
•il capitalismo è il modo più effi
ciente di organizzare le risorse eco
nomiche. e che l'economia di mer
cato è il fondamento del benessere 
e della libertà degli individui». 

Un capitalismo, però, temperato 
anche dalle indicazioni contenute 
nell'ultima enciclica Cenlesimus an-
nus relative alla necessità di «coniu
gare le ragioni dell'economia con 
quelle della promozione della per
sona umana. Ritengo - ha detto 
l'ingegner Presutti - che un'azienda 
che non esprime valori etici non ha 
futuro perché, alla lunga, la sua re
putazione incide direttamente su! 
suo successo nel mercato Un'a
zienda etica produce ricchezza, ma 

è anche attenta alla qualità delle re
lazioni di lavoro, promuove la cre
scita professionale, risponde alla 
domanda di coinvolgimento e di 
partecipazione, di corresponsabi-
lizzazione, ricerca sempre più ele
vati livelli di compatibilità tra il pro
prio sviluppo e la salvaguardia del

l'ambiente e la conservazione delle 
risorse, persegue la massima tra
sparenza. fa scelte di investimento 
che diano impulso aito sviluppo 
laddove è più necessario per supe
rare condizioni di inferiontà e di 
emarginazione» 

Costruire un'Italia a misura d Eu
ropa è un obiettivo di non facile 
realizzazione. Il sistema Italia non si 
presenta nelle miglion condizioni 
di forma- il divario con gli altri part
ner emerge chiaramente dallo stato 
della nostra finanza pubblica, dalla 
qualità dei servizi di base, dal livello 
di sicurezza dei cittadini. «C'è una 
richiesta di modernizzazione della 
vita politica e di buon funziona
mento dello Stato, condizione indi
spensabile per affrontare la compe
tizione globale». Per quanto nguar-
da le imprese. le problematiche da 
affrontare vanno dalla sfida della 
qualità (affidabilità dei prodotti, re
sa sul mercato del servizio fornito. 
innovazione), alla valorizzazione 
delle risorse umane, a nuovi model
li e nuove strategie di relazioni in
dustriali 

•Le contrapposizioni frontali - ha 
affermalo l'ingegner Presutti -, la 
conflittualità come metodo di con
fronto non hanno più senso, è cam
biala (e cambierà ancora) I impre

sa, è cambiato il mondo del lai 
nei suoi valori, nelle sue aspii, 
ni, nel suo modo di concepì 
proprio molo nell'impresa Div 
indispensabile ripensare un > 
ma di relazioni industriali che 
appare sfasato nspetlo alle ni 
esigenze produttive e basato pi 
lentemente su ideologie orma 
perate È nell'interesse di tutti a 
un sistema di relazioni indus 
che premi in maniera divers 
professionalità, l'impegno per 
presa, la creatività È arrivato il 
mento di lavware insieme pei 
perare le incomprensioni del 
sato, le difficoltà del presente. 6 
slniire il futuro» 

All'Alia (l'Associazione dei li 
imprenditori autonomisti), dii 
emanazione della Lega tomba 
costituita nello scorso febbrai 
che vanta un migliaio di ades 
soprattutto nelle ciltà di Bre; 
Bergamo. Varese e Monza, la r 
zione del neopresidente ha deci 
lo un asciutto commento «In e 
sta stagione non possiamo acce 
re divisioni, le incrinature non s< 
indizio di solidità; non è I Italia 
cantoni che vogliamo, l'emargi 
zione di una parte del Paese noi 
solve i problemi, li aggrava» 

Il capitolo finale della relazior 
stato dedicato a Milano, anc 
lontana da quel modello euro| 
tanto caro agli imprenditori De 
aver sottolineato il positivo rapr. 
to Ira l'amministrazione pubblic 
il sistema privato, è stato soltolin 
to che questo nel futuro potrà e< 
re finalizzato alla realizzazione 
grandi operere infrastruttura!! 
proposta prevede la costruzione 
una rete di servizi pubblici effici 
ti, il miglioramento della mobi 
attraverso la razionalizzazione i 
potenziamento delle strutture fer 
viarie e aeroportuali, il rinnovo e 
le strutture fieristiche, universitai 
congressuali, finanziarie, l'avvio 
un polo nazionale di nceaa e ; 
luppo. A questo scopo è stata eh 
sta una legge per la grande ai 
metropolitana di Milano 

È un mosaico composto do 
tante tessere, motte delle quali 
< . . v - u - v pi'wÀtvÀu »7 VI «V, tJ l l I IV 

ntzzando tra di loro, compon
gono complessivamente uno 
scenario di g'onde appetibilità 
e interesse. La provincia di Pa
via: chi ci vive non vuole vivere 
altrove, chi ci viene ne divento 
amico, chi ta lascia ne ho no
stalgia. 
Il suo fascino è discreto ma pro
fondo. affidalo non al clamore 
dellmmogine ma a molle co
se di gran pregio che il visitato
re avvertito vi scopre. Qualche 
dato socto-econornico. 
È una provincia che si estende 
su un territorio di circa 3.000 
kmq. con un numero di abitanti 
residenti (dato del 1988) di 500 
mila. La densità media è di 168 
abitanti/kmq (meno di un deci
mo delta densità della vicina 
area metropolitana milanese) 
con evidenti differenze fra le 
aree che includono i tre mag
giori centri di Pavia (capoluo
go). Voghera e Vìgevano e I re
sto del territorio. Mei tre comuni 
Principal risiede 137% delta po
polazione mentre nei 145 co
muni con meno di 2 mia abi
tanti risiede solo i 25%. con una 
densità media di 69 abitanti/ 
kmq 

La densità media ho comun
que una forte connotazione 
agricolo. Tra le principal coltu
re prodotte da rtevore: 1 fru
mento che su una superficie/ 
HA di 17.000 ha uno produzio
ne complesstvo/QJ di 967.000. 
i riso di 79.000 con produzione 
di 4.623.000/Q.li, » mais di 
23.000 con produzione di 
2.081.000/QJ. la barbabietola 
da zucchero di 6.545.000 con 
produzione di 3.4O0.00O/QJ. la 
vtte d i 5.000 con produzione d 
1.416.000/QA 
Un'industria quoificata e speci
fica e un artigionato assai arti
colato (tessle. laterizi, metal
meccanico. chimico, trosfor-

PAVIA 

un mosaico 
di terre e risorse 

mozioni) con alcune realtà d'a
vanguardia e due settori «pre
ziosi»: lo fisarmonica a StrodeBo 
e l'oreficeria nel Medese. Un so
lo polo omogeneo: i mecca-
no-catzarurlero a Vigevano. 
Il presidente aeTArnmiriistrazio-
ne provinciale, raw. Tuffio Mon
tagna, ci Hustra la «sua» provin-
cta dal punto di vista morfologi
co e territoriale. «Ire grandi tes
sere - afferma - tre mondi in uno. 
sono le aree storico-geografi
che che la compongono: I Pa
vese. ta lomeffna e rottrepà. H 
Pavese con la sua agricoltura 
variegata e avanzata, con ateu-
ni grossi insediamenti industriai 
(Necchi. Gattoni) e una miria
de dì amgJanL picco! o medi 
imprenditori determinati e labo
riosi: con I suoi fiumi, i Po e I Tici
no. Immerti nel verde e fruscian-
tt nete nebbie, con i parchi e le 
riserve dove vivono gì aironi. 
«Con Pavia, capitole gotica e 
longobarda, fatta ancora oggi 
di roste mura medtevcf. d intri
ganti viuzze lastricate di som-
ptetrinl che degradano slenzto-
se verso I Ticino Insinuandosi tra 
giardini, abitati e palazzi, rima
sti o testimoniare reta mitica 
de*) otta». Pavia non è solo 
storia è anche cultura. «Pavia di
rei diuoge del sopere e deg» 
stud. con la prestigioso Univer-

B presidente deT Amministrazio
ne provinciale, avvocato Tufo 
Montagna 

sita nata ha I primi grand centri 
catturai detta rinascente Euro
pa e i palazzi del collegi, ta 
splendida arenaria divorata dal 
tempo, d S. Michele. S. Pietro In 
Clel d'Oro, rossa d cotto pada
no. dove e sepolto un gigante 
del pensiero quote S. Agostino, 
lo caleidoscopico cinquecen
tesca Certosa, il Castello 
Visconteo, i longobardo chio
stro dS. Felce». 
Pavta In stretto rapporto con ta 

ta medicina. «Polo della salute 
con I suoi luoghi d ricerca e di 
cura: il S Matteo, ì Mondino, la 
Clinica del Lavoro, noti e ap
prezzati anche ben offre i confi
ni nazionali-. Poi viene ta Lomel-
fina. •Terra d risaie - avverte 
Taw. Montagna - che in primo
vera si trasforma in un immen
so specchio d'acqua riflettente 
sole e luna, ferro d castelli 
splendidi tra I quo! il benissimo 
d Scalda sete e quello d Sortiro
no. Terra, non che d produttori: 
scarpe e macchinari per calzo-
ture. manufatti tessHi e mecca
nici. In lomefina è il pregiato ar
tigianato orafo dei Medese. 
Mortara con la basUca d S. Lo
renzo, LomeUo con una dette 
più belle chiese romaniche d 
lombarda: e. naturalmente. Vi
gevano con la Piazza Ducale, 
spazio urbano e intelerruote da 
godere e da vivere, espressio
ne altissima dell'aristocrazia 
concettuale ed estetica rinasci
mentale. a cingere Vigevano 1 
Ticino e l suo parco». 
Eccoci infine all'Oltrepò. •Terra 
che dal fiume sale allo collina. 
su su fino olle montagne che si 
affacciano sul mare d Liguria l 
vini rossi freschi e austeri, gì spu
manti d assoluta eccelenza. 
L'asse Ptacenza-Vbghera rarifi
co via Emffa attorno otta quale 

gravitano moltissime piccole-
medie unità artigianali com
merciali e industriali I laterizi del 
Vogherese. l'agroindustriale, il 
miele, i funghi, i tartufi, i frutteti 
della Valle StofForo. i fiori e gli or
taggi dei comuni rivieraschi. 
l'abbazio medievale di S. Alber
to d Butrio il turismo termale di 
Salice, il giardino alpino d Pie
tra Corvo, i boschi e te piste da 
sci del Penice. Casa Matti e 
Passo Giovò. E ancora il centro 
medievale d Varzi, i suoi sala
mi Voghera, lo «capitate», in 
odore di Piemonte neita gran
de piazza del Duomo cinta da 
portici». 
Come potremo dunque definir
lo nel suo insieme la provincia 
d Pavia? >Una Provincia triloba
ta. dove si può vivere la natura. 
coltivare il sapere, curare H cor
po. gustare rotte, camminare 
netta storia, assaporare te sa
gre. i gusti e te cadenze deOa ci
viltà contadina. Si può impian
tare la propria attività avendo la 
fruibilità di Milano ma in un am
biente sereno e puBto. privo di 
quella invMbiMà caratteristico 
delta metropot. Chi viene qui 
da noi ci divento amico, noi vo
gliamo che ciò sia e tavoliamo 
soprattutto per questo». 
Quale rapporto infine deve ave
re ta Provincia d Pavia con Mila
no? •Interesse delta Provincia è 
sviluppare una serie d rapporti 
d reciproca utilità con rarea 
metropoBtana rratanese: i citta 
dni d quest'orea possono tro
vare da noi «le buone cose d 
uno volto» per I toro tempo Ibe-
ro, non solo d fine settimana, gì 
imprenditori, come dicevo, urii-
fà d coflocaztone per imprese 
che stano rispettose del fattore 
ambiente: I giovani un insieme 
universitario che lega i momen-
ti della didattica e della ricerca 
a quei del tempo Boero hi un 
percorso d formazione integra
ti e possibi in Itola solo a Pa
via e Pisa». 


